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PROVINCIA DI ROMA 
DIREZIONE GENERALE – SERVIZIO 4 

 
Viale di Villa Pamphili, 84 – 00152 Roma 

 
 

FORNITURA IN NOLEGGIO A LUNGO TERMINE DI  N. 20 AUTOVETTURE PER 
L’AUTOPARCO DELLA PROVINCIA DI ROMA. 

 
 

 CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI  
 

Articolo 1 

Oggetto ed importo dell’appalto  
1. Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura in noleggio a lungo termine e a carattere 
continuativo, senza conducente, di n.  20  nuove  vetture  operative  a  basso  impatto  ambientale,   
bifuel Benzina GPL, per l’Autoparco Provinciale, per un importo complessivo posto base di gara 
pari a €  240.000,00 IVA esclusa. 

Non sussistono i presupposti di cui all’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/08 per la redazione del DUVRI 
poiché i veicoli saranno consegnati in un luogo indicato dall’Impresa aggiudicataria, comunque non 
ubicato in aree di pertinenza di questa Amministrazione. 

L’operatore economico aggiudicatario della gara d’appalto dovrà garantire ed assicurare, nei tempi, 
nei modi e nelle forme stabilite nel presente capitolato, la piena, diligente, tempestiva e corretta 
esecuzione del contratto, al prezzo stabilito nella propria offerta economica, in esso tutto compreso - 
nessuna prestazione esclusa o riservata - senza alcun onere aggiuntivo per la Provincia di Roma a 
qualsivoglia titolo richiesto. 
 

Articolo 2 

Durata – Caratteristiche della fornitura 

 

L’appalto avrà la durata presunta di  due anni, decorrenti dalla data di conferimento dell’ordinativo 
di fornitura. 

La mancata restituzione dell'autoveicolo alla data di scadenza prevista nel contratto (o nei 20 giorni 
successivi) non può essere in nessun caso considerata come proroga di fatto. 
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Le autovetture – tipo modello Fiat Punto Dynamic o equivalente – di cui si richiede la 
fornitura in noleggio dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche minime: 

• euro 5 

• cilindrata  da 1300 a 1400 cm.3   

• dimensioni lunghezza/larghezza/altezza: 4000/1700/2500 mm. (con tolleranza in 
aumento o in diminuzione del  5% 

• potenza compresa tra 75 e 80 CV con tolleranza in aumento o in diminuzione del 5% 

• alimentazione benzina/GPL di primo equipaggiamento  

Le autovetture dovranno essere dotate del seguente equipaggiamento:  

ABS + EBD – airbag frontali con sistema smart dual stage – airbag laterali anteriori – airbag 
lato guida – airbag lato passeggero – alzacristalli elettrici anteriori – apertura elettrica 
portellone dal posto di guida – appoggiatesta anteriori e posteriori regolabili in altezza – 
attacchi isofix – autoradio con lettore CD MP3 con comandi radio al volante  - impianto Hi-Fi 
40 W – bagagliaio illuminato – chiusura tappo serbatoio con chiave – chiusura centralizzata – 
climatizzatore manuale con filtro antipolline – correttore assetto fari – disattivazione airbag 
lato passeggero – doppi retrovisori esterni elettrici – ESP controllo elettronico della stabilità  
+ ASR/MSR – HBA e HILL HOLDER – estintore – giubbotto rifrangente – sedile posteriore 
sdoppiato 60/40 – terzo posto posteriore con cintura di sicurezza e poggiatesta – servosterzo 
elettrico dualdrive – trip computer – volante regolabile in altezza e profondità – window bag –  

Le autovetture dovranno essere dotate di colore scuro metallizzato e dovranno essere dotate 
dei seguenti optionals:  

• ruotino di scorta e chiave serraggio bulloni ruota 

• sistema di navigazione satellitare. 

Il colore metallizzato verrà specificato nella lettera d’ordine. 

Tutte le autovetture dovranno essere della stessa marca e modello. 

I veicoli dovranno essere “nuovi di fabbrica” ed in perfette condizioni di meccanica e di carrozzeria, 
essere coperti dalla garanzia del produttore, restando l’Amministrazione sollevata da qualsiasi 
responsabilità derivante da difetti, malfunzionamenti, vizi occulti o palesi, o da altri inadempimenti.  
Gli autoveicoli dovranno essere  conformi alle leggi vigenti in materia di antinquinamento sia a 
livello nazionale che europeo, essere inoltre in regola con la normativa fiscale in materia di tassa di 
proprietà per tutta la durata del noleggio (che si intende compresa nel canone mensile). 
Gli autoveicoli dovranno essere di prima immatricolazione e  chilometraggio 0 (zero). 

 

 

 

 

Articolo 3 

Disciplina normativa dell’appalto 

I rapporti tra la Provincia di Roma e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto 
sono regolati:  
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- dal D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. (D.lgs 6/2007 e D.lgs 113/2007); 
- dal R.D. n. 2440/1923 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- dal R.D. n. 827/1924 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- dalle disposizioni di cui al presente capitolato speciale d’oneri e relativi allegati; 
- dalle disposizioni di cui al bando di gara; 
- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, 

per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate; 
- dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 843/29 del 18.07.2007, avente ad oggetto la 

tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 
- dalle legge n. 123/2007 (disegno di legge in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia); 
- dal D.Lgs n. 81/2008. 

 

 

 

Articolo 4  

Ordinazioni e tempi di consegna  -  Modalità di esecuzione (Coperture assicurative e gestione 
sinistri  - Riconsegna dell’autoveicolo - Eccedenze chilometriche - Adeguamento del canone)  

 
La consegna delle autovetture dovrà avvenire entro e non oltre gg. 120 naturali e consecutivi dal 
giorno della ricezione della lettera d’ordine, pena l’applicazione di una penale pari ad € 100,00 
per ogni giorno lavorativo di ritardo per ciascuna autovettura   

L’Impresa aggiudicataria, dopo aver comunicato all’Amministrazione (lettera, fax, e-mail) con 
almeno tre giorni lavorativi di anticipo la messa a disposizione dei veicoli, consegnerà gli  stessi nel 
Centro dedicato più vicino alla sede dell’Amministrazione (purché non oltre la distanza di 25 km 
dalla sede della stessa). 
Il canone di noleggio decorrerà dal giorno successivo a quello del ritiro dell'autoveicolo da parte 
dell’Amministrazione, che dovrà avvenire entro il quinto giorno lavorativo successivo alla messa a 
disposizione dei veicoli. 
Trascorso inutilmente tale termine, il canone di noleggio decorrerà dal sesto giorno lavorativo 
successivo alla messa a disposizione dei veicoli. 
È necessario che la persona delegata dall’Amministrazione, all’atto del ritiro, verifichi che il 
veicolo sia: 

• conforme all’ordinativo di fornitura emesso; 
• dotato della documentazione di bordo composta da contrassegno e certificato assicurativo, 

documentazione in grado di attestare il pagamento della tassa sul possesso, carta di 
circolazione, manuale operativo; 

• dotato di doppie chiavi, chiave master (se prevista e consegnata); 
• documentazione contenente eventuali codici per avviamenti manuali in emergenza, 

doppione telecomando antifurto (se di serie); 
• completo del ruotino di scorta e chiave serraggio bulloni, degli attrezzi e del segnalatore di 

emergenza; 
• integro e non presenti danni visibili. 

La persona delegata dovrà inoltre sottoscrivere per conto dell’Amministrazione il verbale di 
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consegna che conterrà almeno le seguenti informazioni: 
• n. di protocollo; 
• descrizione del veicolo: targa, telaio, colore; 
• presenza a bordo di quanto precedentemente elencato; 
• durata contrattuale; 
• percorrenza contrattuale; 
• Km. alla consegna; 
• data ed ora della consegna; 
• assenza di danni visibili. 
 

Il verbale di consegna verrà redatto in duplice originale: una copia andrà all’Impresa aggiudicataria 
e l’altra copia all’Amministrazione Provinciale. 
Il verbale di consegna sarà quindi parte integrante del singolo contratto di noleggio intercorso tra le 
parti. 
 
Assistenza e manutenzione 
 
Al fine di agevolare l’esatta esecuzione contrattuale, l’Impresa dovrà nominare un 
“responsabile” ed un suo sostituto a cui fare riferimento per tutte le problematiche derivanti 
dall’adempimento delle obbligazioni contrattuali ed in particolare per la risoluzione di 
questioni afferenti eventuali disservizi e la gestione dei reclami da parte dell’Amministrazione 
 
L’Impresa aggiudicataria dovrà assicurare la presenza di una rete di almeno quattro punti di 
assistenza convenzionati ubicati entro il Grande Raccordo Anulare di Roma presso i quali gli 
autoveicoli noleggiati potranno fruire degli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, 
degli interventi di carrozzeria, di assistenza pneumatici, o qualsiasi altro intervento risulti necessario  
Saranno a carico dell’Impresa aggiudicataria i controlli periodici, la manutenzione ordinaria e la 
manutenzione straordinaria degli autoveicoli. 
Per manutenzione ordinaria si intende il complesso delle operazioni necessarie alla effettuazione di 
registrazioni e controlli periodici secondo quanto indicato dalle singole case costruttrici, 
dall’Impresa aggiudicataria  e comunque con frequenze tali da garantire l’efficienza del veicolo in 
ogni momento. Vengono ricondotte alla manutenzione ordinaria la sostituzione di quelle parti o 
componenti del veicolo che sono soggette a normale usura o necessitano di sostituzioni a seguito 
della percorrenza (come ad es. candele, pasticche freni, filtri, olio e liquidi, ecc.). 
Per manutenzione straordinaria si intende ogni intervento meccanico atto a sostituire parti o 
componenti usurati anormalmente, difettosi o guasti e non riconducibili ad operazioni di 
manutenzione ordinaria e comunque necessario per ripristinare la funzionalità del veicolo e renderlo 
atto all’uso (ad esempio, rifacimento della frizione, valvole, marmitta, pompa acqua, pompa olio, 
batteria, ecc.). 
L’Impresa aggiudicataria, nei casi di interventi di manutenzione ordinaria, effettuerà gli interventi 
entro le 24 ore solari successive (esclusi sabato, domenica e festivi) all'ora di consegna presso il 
Centro di Servizio, qualora l’intervento venga prenotato con 48 ore di anticipo. Lo stesso vale per la 
manutenzione straordinaria, a meno che i ricambi originali non siano immediatamente disponibili o 
l’intervento sia particolarmente complesso. 
L’Amministrazione all’atto della consegna dell'autoveicolo presso il Centro di Servizio, dovrà 
sottoscrivere l’elenco dei lavori richiesti e necessari. 
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Saranno a carico della Amministrazione: 
- il rabbocco olio e/o liquidi effettuato al di fuori della rete dei Centri di Servizio dell’Impresa 
aggiudicataria; 
- la riparazione forature effettuata al di fuori della rete dei Centri di Servizio dell’Impresa 
aggiudicataria; 
- additivi particolari non richiesti dal costruttore; 
- il carburante; 
- lavaggi interni ed esterni. 
Nel caso di oggettiva impossibilità di mettersi in contatto con l’Impresa aggiudicataria, 
l’Amministrazione potrà provvedere direttamente ad eventuali piccole riparazioni (necessarie per 
garantire la fruibilità dell'autoveicolo, con l'esclusione del rabbocco liquidi), in località o orari ove 
non sia possibile usufruire dei Centri di Servizio, fino ad un ammontare di € 150,00 IVA esclusa. 
L’Impresa aggiudicataria  sarà  tenuta a rimborsare la spesa sostenuta dall’Amministrazione su 
presentazione di regolare fattura (intestata all’Impresa aggiudicataria ), da inviare entro 30 gg. dalla 
avvenuta riparazione. 
 
Pneumatici 
 
Il numero massimo di pneumatici per la tipologia di contratto richiesta è 12, per ciascuna 
autovettura. 
Non è prevista alcuna compensazione tra i veicoli della Amministrazione. 
L’Impresa aggiudicataria dovrà, entro i limiti sopra riportati, sostituire il treno di pneumatici (4 
pneumatici) al raggiungimento dei 40.000 chilometri con altrettanti di primarie marche e della 
stessa misura e codici di carico e velocità, di quelli originali. 
È altresì a carico della Ditta la sostituzione dei pneumatici, entro i limiti sopra riportati, anche prima 
del raggiungimento dei 40.000 chilometri quando i pneumatici siano usurati oltre i limiti minimi 
previsti dalla legge, danneggiati per fatti accidentali o comunque quando il loro stato non renda 
sicuro l’uso del veicolo. 
È ammesso che la Ditta sostituisca solo parzialmente il treno completo. 
In questo caso è ammessa la sostituzione solo per asse ed i due pneumatici nuovi dovranno essere 
della stessa marca, misura, codici e di disegno simile a quelli sul restante asse. Se si rendesse 
necessario il cambio di un solo pneumatico, qualora quello vecchio sullo stesso asse non fosse 
compatibile per usura con quello nuovo, dovranno essere sostituiti entrambi. 
Nel caso in cui per uno o più veicoli sia stato esaurito il numero massimo dei pneumatici in 
sostituzione, l’Amministrazione è tenuta a sostituire a proprie spese i pneumatici, qualora questi 
abbiano un battistrada inferiore a quanto previsto dalla legge o comunque quando il loro stato non 
rendesse sicuro l’uso del veicolo. 
 
 
Bollino blu e revisioni 
 
L’Amministrazione sarà responsabile dell’effettuazione, dei tempi ed alle scadenze previste, delle 
operazioni relative al “bollino blu” , secondo la normativa del Comune ove l’auto è in circolazione 
(Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici del 7 luglio 1998 sul controllo dei gas di scarico dei 
veicoli ai sensi dell’art. 7 del Nuovo Codice della Strada e ss.mm. ed ii.). Eventuali infrazioni a detti 
regolamenti comunali saranno a carico dell’Amministrazione. L’Impresa aggiudicataria, tramite la 
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propria rete assistenziale, dovrà effettuare le operazioni previste, rilasciando regolare attestazione 
da apporre sul veicolo e assumendosi i relativi costi. 
 
 
Riparazioni carrozzeria 
 
L’Impresa aggiudicataria dovrà provvedere ad ogni riparazione di carrozzeria per guasti a 
componenti del veicolo riconducibili alla carrozzeria (serrature, meccanismi alzavetri, sedili, 
guarnizioni, ecc.) o per incidenti, passivi o attivi. In questa seconda eventualità l’Amministrazione 
sarà tenuta a dare tempestiva comunicazione alla Ditta, pena la non riparazione da parte della stessa. 
Il veicolo sarà riparato presso i Centri di Servizio dell’Impresa aggiudicataria. 
 
 
Soccorso stradale 
 
Dovrà essere previsto un servizio di soccorso stradale, attivato mediante semplice richiesta 
telefonica, che garantisca almeno: 

- il  traino gratuito  dell’autoveicolo dal punto di fermo, situato entro i confini del territorio 
nazionale, fino al Centro di assistenza ove possa essere riparato oppure fruire di piccoli 
interventi risolutivi in loco; 

- l’assistenza al  conducente e ai passeggeri affinché possano proseguire il viaggio, 
raggiungere il Centro di Servizi  più vicino,  reperire un albergo etc.,  in caso di non 
riparabilità dell'autoveicolo. 

Il servizio di soccorso stradale potrà essere prestato dall’Impresa stessa o da altra impresa 
incaricata, la cui denominazione dovrà essere comunicata all’Amministrazione assegnataria; in ogni 
caso i relativi oneri, diretti ed indiretti, faranno carico esclusivamente all’appaltatore: 
Il servizio dovrà essere attivato immediatamente, previa chiamata del conducente del veicolo e reso 
disponibile entro 3 (tre) ore, salvo particolari condizioni di disponibilità o viabilità, di cui il 
conducente dovrà essere avvisato. 
 
 
 
 
Copertura assicurativa 
 
Il Fornitore dovrà contrarre a proprio carico polizze assicurative per ogni singolo autoveicolo 
con Compagnie assicurative di primaria importanza. 

La copertura assicurativa dovrà escludere il pagamento di ogni tipo di franchigia. 

Il fornitore dovrà fornire l’autoveicolo munito delle seguenti coperture assicurative: 
 
Responsabilità civile verso i terzi: massimale per sinistro non inferiore a € 5.164.568,99 per 
ciascun veicolo; 
Responsabilità Civile conducente e terzi trasportati:  massimale per sinistro non inferiore a € 
1.500.000,00 per ciascun veicolo; 

Furto e incendio; 
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Guasti accidentali (Kasko):  

L’Impresa indennizzerà i danni materiali e diretti subiti dal veicolo, inclusi gli impianti, dispositivi 
vari ed eventuali attrezzature inerenti l'uso cui il veicolo è destinato purché ad esso incorporati e 
validamente fissati, contro i rischi: 
- Incendio, scoppio, esplosione ed azione del fulmine; 
- Furto o rapina - (consumati o tentati) compresi i danni prodotti al veicolo nell'esecuzione od in 
conseguenza del furto o rapina (ad esempio urto, collisione, ribaltamento, uscita di strada subiti dal 
veicolo durante la circolazione dello stesso successiva al furto od alla rapina); sono inclusi nella 
garanzia gli accessori fono-audio-visivi,  quali apparecchi radio, radiotelefoni, televisori, registratori 
e simili anche se già previsti nel modello base del veicolo assicurato. 
La copertura dei rischi derivanti da eventi socio-politici, eventi naturali, atti vandalici, rapina, 
rottura cristalli secondo quanto di seguito dettagliato: 
- Eventi socio-politici: gli scioperi, tumulti popolari e sommosse, nonché atti dolosi di terzi e di 
terrorismo o di sabotaggio organizzato, e danni causati agli enti assicurati - anche a mezzo di 
ordigni esplosivi - da scioperanti o persone (dipendenti o non dell'Assicurato) che prendano parte a 
tumulti popolari o sommosse o che perpetrino, individualmente od in associazione, atti vandalici o 
dolosi compresi quelli di terrorismo o sabotaggio; 
- Eventi naturali: gli uragani, bufere, tempeste, grandine e trombe d'aria, inondazioni, alluvioni ed 
allagamenti in genere, terremoto frane, smottamenti, straripamenti, caduta neve, ghiaccio, pietre, 
valanghe,slavine; 
- Vandalismo: danni dovuti all’azione dolosa del singolo o del gruppo che tende a distruggere, 
danneggiare o rendere inservibile il bene altrui (articolo 635 C.P.). 
- Rottura Cristalli: in questo caso l’Assicuratore dovrà rimborsare le spese sostenute per sostituire i 
cristalli dell'autovettura assicurata a seguito di rottura dei medesimi comunque verificatasi. 
La coperture dovranno essere previste senza franchigia. 
Danni causati da ignoti, purché denunciati alle competenti Autorità Giudiziarie, senza franchigia. 
È inoltre prevista la copertura assicurativa dei rischi di lesioni permanenti o decesso dei conducenti 
(infortuni subiti dai dipendenti dell’Amministrazione contraente aventi come conseguenza la morte 
o lesioni che abbiano provocato una invalidità permanente), in linea con le vigenti disposizioni di 
legge, emanate a favore dei conducenti dell’autoveicolo dello Stato, (art. 16, punto 3 del DPR 1990 
n. 44) 
La copertura prevede un capitale assicurato almeno pari a € 154.937,07 in caso di morte ed almeno 
pari a € 154.937,07 in caso di invalidità permanente 

La polizza furto non coprirà merci, attrezzature ed oggetti lasciati nel bagagliaio o a bordo 
dell’autoveicoli ed eventuali accessori ed apparecchiature installate sull’autoveicolo 
dall’Amministrazione contraente. 
Riguardo la presenza a bordo degli autoveicoli della documentazione comprovante la copertura 
RCA (contrassegno, certificato assicurativo e carta verde) l’Impresa dovrà dotare ogni veicolo, 
all’atto della consegna, di tali documenti e far giungere a domicilio dell’Amministrazione i rinnovi 
assicurativi in tempo utile rispetto alla scadenza, assumendosi ogni responsabilità e relative 
conseguenze economiche e giuridiche per eventuali ritardi. 
La gestione del sinistro dovrà essere effettuata dal Fornitore che dovrà assistere l’Amministrazione 
assegnataria circa le pratiche da intraprendere (ad es. compilazione della contestazione amichevole, 
denuncia alla Pubblica Autorità, dichiarazione di furto, ecc.). 
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Gestione delle multe 
 
Sarà cura dell’Amministrazione attivarsi sin dalla data di inizio del noleggio con gli uffici 
competenti. per la concessione dei  permessi di transito (es. esonero divieto di transito in Zone a 
Traffico Limitato, ecc.). 
L’Impresa aggiudicataria  sarà sollevata da qualsiasi responsabilità e/o costo dovuto dalla mancata 
comunicazione di tale richiesta. 
Con riferimento alle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da illeciti amministrativi (ai sensi 
del Codice della Strada e delle relative norme di attuazione), l’Amministrazione qualora intendesse 
adottare soluzioni, preventive ed alternative alle modalità ordinarie di legge, per la gestione delle 
multe, è tenuta a farlo direttamente con le autorità preposte. 
In assenza di tali soluzioni, la gestione delle infrazioni accertate, relativa a violazioni per 
comportamento del conducente, è regolamentata come segue: 
a) l’Impresa aggiudicataria, ricevuta la notifica di verbale di accertamento di violazione del Codice 
della Strada – in qualità di proprietario dell’autovettura – comunica all’Autorità che ha notificato il 
verbale di accertamento i riferimenti dell’Amministrazione che ha in uso il veicolo, restituendo 
altresì l’originale del verbale notificato e ogni documentazione eventualmente allegata allo stesso 
(trattenendo una copia del verbale medesimo). Darà comunicazione all’Amministrazione 
Contraente dell’avvenuta notifica (via fax o via e-mail); 
b) l’Amministrazione Contraente, una volta ricevuto il verbale rinotificato dall’Autorità 
verbalizzante di cui sopra, provvede con la modalità ritenuta più idonea a processarlo ed ha l’onere 
di informare prontamente l’Impresa aggiudicataria; 
d) i costi della comunicazione all’Autorità verbalizzante di cui alla precedente lettera a), saranno a 
carico dell’Amministrazione Contraente, nel limite massimo dei costi di una lettera raccomandata 
A/R inviata a mezzo posta, mentre ogni ulteriore costo relativo alla suddetta spedizione resterà a 
carico della Ditta. 
 
Riconsegna dell’ autoveicolo 
 
L’Amministrazione (alla scadenza naturale o prorogata del contratto o in qualsiasi altro caso di 
risoluzione, o scadenza anticipata) riconsegnerà gli autoveicoli presso il centro che verrà indicato 
dal Fornitore (comunque non oltre i 25 km. dalla sede dell’Amministrazione contraente), nelle 
condizioni in cui erano stati ricevuti, salvo il normale stato di usura.  
A fine contratto l’Amministrazione potrà  usufruire di un periodo ulteriore di 20 giorni per la 
restituzione del veicolo. 
L’Impresa aggiudicataria redigerà, per ciascun veicolo,  un verbale di riconsegna nel quale saranno  
annotati eventuali danni evidenti di carrozzeria e/o di meccanica. 
Eventuali spese di ripristino dell'autoveicolo non rientranti nel normale stato di usura e non 
conseguenti a sinistri regolarmente e precedentemente denunciati, saranno addebitati 
all’Amministrazione, previa dichiarazione di congruità di quest’ultima, mediante rifatturazione e 
salvo una franchigia di € 250,00 + IVA per veicolo con l’esclusione dei danni dovuti al montaggio 
di accessori o modifiche all’allestimento, il cui costo di ripristino è a totale carico della 
Amministrazione. 
Per “normale stato di usura” si intende: appropriato utilizzo del veicolo che comporti degrado dello 
stesso senza presentare rotture, alterazioni di parti, incuria di conservazione. In caso di mancata 
dichiarazione di congruità da parte dell’Amministrazione, verrà nominato, di comune accordo con 
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l’Impresa aggiudicataria, un perito, iscritto all'albo dei periti, il cui giudizio verrà considerato 
insindacabile. 
 
 
Eccedenze chilometriche 
 
La percorrenza media annua presunta per ogni auto è stabilita in 40.000 km., con compensazione tra 
le n. 20 autovetture noleggiate, nel caso di superamento della media e fino al limite massimo di 
800.000 km./annui complessivi. 
L’Impresa, alla scadenza del contratto di noleggio, provvederà ad addebitare o rimborsare 
all’Amministrazione i chilometri eccedenti o inferiori il chilometraggio massimo previsto per ogni 
singolo contratto di noleggio. 
L’importo, da addebitare o da rimborsare è calcolato come segue: 

P = (0.30*Canone*n)/km 
Dove: 
P     =  costo per Km in eccesso o in difetto 
0.30 = coefficiente di abbattimento 
Canone di noleggio mensile (IVA esclusa) 
n = durata del noleggio espressa in mesi 
km = percorrenza chilometrica espressa nel contratto di noleggio 
L’addebito per percorrenze superiori sarà calcolato per il 100% dell’importo unitario mentre il 
rimborso per le percorrenze inferiori  per il 70% dell'importo unitario. 
In caso di risoluzione o restituzione anticipata a qualsiasi titolo intervenuta, ai fini del calcolo della 
eccedenza chilometrica, la percorrenza dovrà essere proporzionata al periodo effettivo di detenzione 
dell’autoveicolo così come per le franchigie chilometriche. 
 

 

 

 

 

Articolo 5  

Requisiti di partecipazione alla gara 
1. Alla gara possono partecipare i soggetti giuridici operanti nell’ambito di attività inerente 
l’oggetto del presente appalto. 

2. I soggetti giuridici che intendono partecipare alla presente gara d’appalto dovranno presentare  - 
a pena di esclusione - a corredo delle offerte di cui all’articolo 11 del presente capitolato, le 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà di seguito indicate, rese ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, siglate in ogni 
pagina e sottoscritte dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale 
dell’operatore economico concorrente, con allegata - a pena di esclusione - copia fotostatica non 
autenticata di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, attestanti: 

quanto a REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
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a) nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara d’appalto imprese individuali, società di 
persone, società commerciali, consorzi stabili ex art. 34, comma 1, lett. c) D.Lgs. 163/06, 
consorzi tra imprese artigiane ex art. 34, comma 1, lett. b) D.Lgs. 163/06 l’iscrizione alla 
C.C.I.A.A. per l’ambito di attività inerente l’oggetto della gara. Nell’ipotesi in cui concorrano alla 
presente gara d’appalto raggruppamenti ordinari di concorrenti ex art. 34, comma 1, lett. d) 
D.Lgs. 163/06 non ancora costituiti o consorzi ordinari di concorrenti ex art. 34, comma 1, lett. e) 
D.Lgs. 163/06  non ancora costituiti tale dichiarazione dovrà essere resa, a pena di esclusione, da 
ciascuno dei soggetti giuridici costituenti il raggruppamento o il consorzio; 

b) nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara società cooperative, consorzi di 
cooperative costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni, consorzi costituiti 
come società cooperative ex articolo 8 della legge n. 381/1991 l’iscrizione all’Albo delle Società 
Cooperative; nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara cooperative sociali di cui all’art. 5 
lettera b), della  legge  n. 381/1991, l’iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali; 

c) di essere in regole con la normativa vigente in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, nonché di possedere i requisiti di idoneità tecnico-professionale di cui 
all’articolo 26, comma 1, lettera a), numero 2), del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

quanto a REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di 
non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

e) di non avere pendente un procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all'articolo 3 della legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 
della legge n. 575/1965; 

f) di non aver riportato una sentenza di condanna passata in giudicato o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello stato o della comunità che incidono sulla 
moralità professionale; 

g) di non aver riportato una sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti 
comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 31 marzo 2004; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 
55/1990; 

i) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

j) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni 
affidate precedentemente dalla Provincia di Roma e di non aver commesso un errore grave 
nell’esercizio della loro attività professionale;  

k) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti. 

l) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di  
gara; 
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m) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

n) di non aver riportato sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 
n. 231/2000 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione,  
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

o1) ove l’impresa non occupi dipendenti, la non assoggettabilità agli obblighi di assunzione 
obbligatoria di cui all’articolo 3 della legge n. 68/1999 e successive modifiche ed integrazioni; 

o2) ove l’impresa occupi non più di 15 dipendenti ovvero da 15 a 35 dipendenti, qualora non abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, la non assoggettabilità agli obblighi di 
assunzione obbligatoria di cui all’articolo 3 della legge n. 68/1999 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

o3) ove l’impresa occupi più di 35 dipendenti ovvero da 15 a 35 dipendenti, qualora abbia 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, l’essere in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex articolo 17 della legge n. 68/1999 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

o4) ove l’Impresa risieda in altro Stato dell’UE, l’ottemperanza alla equivalente normativa a 
tutela del diritto al lavoro dei disabili vigente nello stato di provenienza; 

 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o 
consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 34, comma 1, lettere d) ed e), 
o 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti da 
ciascuno degli operatori economici che costituiscono o costituiranno i raggruppamenti temporanei 
o i consorzi medesimi. 

Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettera 
c), del D.Lgs. n. 163/2006, consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a 
norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni e consorzi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443 ai sensi dell’articolo 34, comma  1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006, i 
requisiti di ordine generale devono essere posseduti dal consorzio e da ciascuno degli operatori 
economici consorziati per i quali il consorzio concorre, che devono essere espressamente indicati 
ai sensi dell’art. 6 del presente capitolato. 

quanto a Requisiti  di CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 

p) un fatturato globale realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi (2006-2007-
2008), non inferiore al doppio dell’importo posto a base di gara, IVA esclusa; 
nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente 
raggruppate o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 34, 
comma 1, lettere d) ed e), o 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, questi potranno cumulare 
i requisiti di cui alla presente lettera posseduti singolarmente dagli operatori economici 
raggruppati o consorziati; nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società 
cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e 
successive modificazioni , consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 
443 e  consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, 
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società cooperative di produzione e lavoro ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 
1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, questi dovranno autonomamente possedere i 
requisiti di cui alla presente lettera;  

q) nell’ipotesi in cui concorrano alla presente gara d’appalto imprese che, in quanto costituitesi 
o che hanno iniziato l’attività da meno di tre anni, non posseggano il requisito di capacità 
finanziaria ed economica di cui al precedente punto, idonee dichiarazioni bancarie 
rilasciate da almeno due Istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 
n. 385/1993; 

r) un importo relativo alle forniture nel settore oggetto della gara realizzato 
complessivamente negli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008) non inferiore all’importo 
posto a base di gara, IVA esclusa; nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese 
appositamente e temporaneamente raggruppate o consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e 
per gli effetti degli articoli 34, comma 1, lettere d) ed e), o 37, comma 8, del D.Lgs. n. 
163/2006, questi potranno cumulare i requisiti di cui alla presente lettera posseduti 
singolarmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati; nell’ipotesi in cui 
concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a 
norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e successive modificazioni, consorzi tra imprese 
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e  consorzi stabili costituiti anche in forma 
di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori 
individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, 
questi dovranno autonomamente possedere i requisiti di cui alla presente lettera; 

quanto a Requisiti di CAPACITA’ TECNICA E ORGANIZZATIVA 

s) elenco delle principali forniture nel settore oggetto della gara effettuati 
complessivamente negli ultimi tre anni (2006-2007-2008), regolarmente eseguiti e di 
importo non inferiore a quello posto a base di gara, IVA esclusa,  Tale elenco – da 
allegare a pena di esclusione - dovrà recare l’indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari pubblici e/o privati delle forniture elencate. Nell’ipotesi in cui concorrano 
alla gara imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorzi ordinari di 
concorrenti ai sensi e per gli effetti degli articoli 34, comma 1, lettere d) ed e), o 37, comma 
8, del D.Lgs. n. 163/2006, questi potranno cumulare i requisiti di cui alla presente lettera 
posseduti singolarmente dagli operatori economici raggruppati o consorziati; nell’ipotesi in 
cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a 
norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e successive modificazioni, consorzi tra imprese 
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 e  consorzi stabili costituiti anche in forma 
di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, tra imprenditori 
individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 163/2006, 
questi dovranno autonomamente possedere i requisiti di cui alla presente lettera 

Al fine di assicurare la massima estensione dei principi comunitari e delle regole di concorrenza 
negli appalti di servizi, la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati i requisiti tecnici 
prescritti dal presente Capitolato anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici necessari ed idonei 
all'espletamento della fornitura sia assicurata mediante contratti di locazione finanziaria con 
soggetti terzi. 

quanto ad altri Requisiti 
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t) quota di appalto che il concorrente intenda, eventualmente, subappaltare; 

u) l’inesistenza di rapporti di controllo o di collegamento ai sensi dell’articolo 2359 c.c. con 
altre società o imprese concorrenti nella stessa gara; 

v) di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, né di parteciparvi anche in forma individuale qualora partecipi alla gara 
medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

w) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti e neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio fra società 
cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 
successive modificazioni, o a un consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 
1985, n. 443 partecipante alla medesima gara per la quale il consorzio medesimo dichiari di 
concorrere ai sensi dell’ art.6 del presente capitolato; 

x) di non partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti e neanche in forma individuale qualora partecipi ad un consorzio stabile 
partecipante alla medesima gara; 

z) di non partecipare a più di un consorzio stabile; 

L’omessa dichiarazione concernente il possesso anche di uno solo dei requisiti succitati 
comporterà l’esclusione dalla gara d’appalto. 

3. Unitamente alle dichiarazioni di cui al comma 2 del presente articolo, dovrà, altresì, essere 
presentata - a pena di esclusione – una dichiarazione debitamente sottoscritta dal titolare o dal 
legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale del soggetto giuridico partecipante 
recante: 

a) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna  di quanto previsto all’articolo 15 del 
presente capitolato; 

b) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto 
dall’articolo 21 del presente capitolato; 

c) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto 
dall’articolo 22 del presente capitolato; 

d) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto 
dall’articolo 23 del presente capitolato; 

e) l’accettazione espressa, integrale e senza riserva alcuna di quanto previsto e disposto 
dall’articolo 24 del presente capitolato; 

f) l’attestazione di aver preso visione della informativa sulla privacy allegata al bando di gara; 

g) la manifestazione del proprio consenso al trattamento dei dati comunicati; 

h) l’indicazione delle seguenti figure del soggetto giuridico concorrente:  

1) se trattasi di impresa individuale, titolare o direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara;  

2) se trattasi di società in nome collettivo, soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara;  
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3) se trattasi di società in accomandita semplice, soci accomandatari e direttore tecnico, 
compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
presente bando di gara; 

4) se trattasi di altro tipo di società, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, eventuali 
altri componenti dell’organo di amministrazione e direttore tecnico, compresi gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla carica nel triennio antecedente la 
data di pubblicazione del presente bando di gara, 

5) se trattasi di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c,) D.Lgs. 163/06, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, eventuali altri componenti dell’organo di 
amministrazione, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, nonché 
ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci – con l’indicazione delle figure indicate, a seconda 
della tipologia del soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) della presente lettera - 
che, nel consorzio o nella società consortile, detenga una partecipazione superiore al 10 per 
cento, nonché ciascuno dei soggetti consorziati o dei soci – con l’indicazione delle figure 
indicate, a seconda della tipologia del soggetto consorziato o del socio, ai numeri da 1) a 4) 
della presente lettera - per conto del quale il consorzio o la società consortile operi in modo 
esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;  

6) se trattasi di raggruppamenti temporanei di concorrenti, concorrenti raggruppati e relative 
figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto raggruppato, ai numeri da 1) a 5) della 
presente lettera; 

7) se trattasi dei consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lettera e) D.Lgs. 163/06, concorrenti 
consorziati e relative figure indicate, a seconda della tipologia del soggetto consorziato, ai 
numeri da 1) a 5) della presente lettera; 

i) nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi 
ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 37 del D.Lgs. n. 163/2006, 
specificazione delle parti in termini percentuali della fornitura che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici che costituiscono o costituiranno il raggruppamento temporaneo o 
il consorzio ordinario di concorrenti. A tal riguardo, gli operatori economici che costituiscono o 
costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti devono 
eseguire le prestazioni ciascuna nella percentuale corrispondente alla rispettiva quota di 
partecipazione al raggruppamento o al consorzio; 

l) l’accettazione espressa, integrale, incondizionata e senza riserva alcuna di tutte le condizioni 
previste nel Bando di gara e nel presente capitolato; 

m) indicazione della compagine societaria del soggetto concorrente, corredata dell’indicazione delle 
rispettive quote di partecipazione. 

4. Unitamente alle dichiarazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo, dovrà, infine, essere 
presentata - a pena di esclusione: 

a) AUTOCERTIFICAZIONE DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA alla data di presentazione 
della domanda di partecipazione, resa, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, utilizzando l’allegato modello, debitamente compilato in 
ogni sua parte - a pena di esclusione -, con allegata copia fotostatica non autenticata di un 
documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, con la quale il titolare o il legale 
rappresentante o un procuratore generale o speciale dell’operatore economico concorrente attesti di 
essere in regola con la normativa vigente in materia di regolarità contributiva, di collocamento del 
personale dipendente, in materia di previdenza sociale e di infortuni sul lavoro. 
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In ogni caso, l’Amministrazione verificherà la regolarità contributiva del concorrente singolo o 
associato che risulterà aggiudicatario della gara. Qualora all’esito della verifica venga riscontrata la 
mancata sussistenza del requisito richiesto, ferma la responsabilità penale ai sensi dell’articolo 76 
del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, l’Amministrazione pronuncerà la 
decadenza del soggetto dell’aggiudicazione. 

b) RICEVUTA in originale del VERSAMENTO ovvero COPIA FOTOSTATICA della stessa 
corredata della dichiarazione di conformità della stessa all’originale ai sensi dell’articolo 19 del 
DPR n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni e di una copia di un documento di 
riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità ovvero COPIA STAMPATA dell’e-mail di 
conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, quale contributo a favore dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici ai sensi e per gli effetti della Deliberazioni A.V.L.P. del 26/01/06. 
L’importo della precitata contribuzione è di € 20. 

Il versamento della contribuzione dovrà essere effettuato, alternativamente con una delle seguenti 
modalità: 

a) mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561 intestato a “Aut. Contr. Pubb.”Via 
di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La 
causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

- il codice fiscale del partecipante; 

- il CIG che identifica la procedura, indicato nel bando di gara 

b) mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione”, all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale. 

In ogni caso, l’Amministrazione verificherà la regolarità contributiva del concorrente singolo o 
associato che risulterà aggiudicatario della gara. Qualora all’esito della verifica venga riscontrata la 
mancata sussistenza del requisito richiesto, ferma la responsabilità penale ai sensi dell’articolo 76 
del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, l’Amministrazione pronuncerà la 
decadenza del soggetto dell’aggiudicazione. 

5. Ove le dichiarazioni di cui alle lettere  f) e g) del comma 2, del presente articolo: 

a) siano rese da un procuratore speciale, esse si intendono rese anche per il/i legale/i 
rappresentante/i ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso quello/i 
cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara; 

b) siano rese dal titolare/legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di impresa 
individuale, si intendono rese anche per il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del 
D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando di gara; 

c) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in nome 
collettivo, si intendono rese anche per il socio e il direttore tecnico ai sensi dell’articolo 47, comma 
2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del presente bando di gara; 

d) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di società in 
accomandita semplice, si intendono rese anche per i soci accomandatari e il direttore tecnico ai 
sensi dell’articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara; 

e) siano rese dal legale rappresentante o da un procuratore speciale, se si tratta di altro tipo di 
società, si intendono rese anche per gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza e per 
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il direttore tecnico ai sensi dell’ articolo 47, comma 2, del D.P.R. n. 445/2000, compreso/i quello/i 
cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara. 

7. Ove le dichiarazioni di cui alle lettere e) e  f) del comma 2, del presente articolo siano rese 
rispettivamente dai soggetti di cui alle lettere da a) ad e) del comma precedente, esse si intendono 
rese anche per gli altri soggetti indicati nelle lettera medesime cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

7. L’esclusione e il divieto di partecipazione alla gara operano nei confronti dei soggetti concorrenti 
qualora non dimostrino – con una relazione da produrre unitamente alle dichiarazioni di cui al 
comma 2 del presente articolo - di aver adottato atti o misure concludenti e specifici di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata nei confronti dei soggetti di cui al comma 5 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; resta salva in 
ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice 
di procedura penale. 

8. Ove il sottoscrittore delle dichiarazioni di cui al presente articolo sia un procuratore generale o 
speciale dell’operatore economico concorrente, dovrà essere prodotta – a pena di esclusione – 
copia della procura rispettivamente generale o speciale, corredata – a pena di esclusione – della 
relativa autentica notarile. 

 

Articolo 6 

 Raggruppamenti temporanei di concorrenti e Consorzi 
1. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti ai sensi e per 
gli effetti di cui agli articoli 34, comma 1, lettera d) e 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, le 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo dell’offerta ex articolo 5, 
commi 2, 3 e 4, lettera a), del presente Capitolato dovranno essere rese – a pena di esclusione – da 
ciascuno degli operatori economici che costituiscono o si impegnano a costituire i raggruppamenti 
temporanei. 

2. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi ordinari di concorrenti ai sensi e per gli effetti di 
cui agli articoli 34, comma 1, lettera e) e 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, la domanda di 
partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo della 
stessa ex articolo 5, commi 2, 3 e 4, lettera a), del presente Capitolato dovranno essere rese – a 
pena di esclusione – da ciascuno degli operatori economici che si impegnano a costituire i consorzi 
medesimi. 

3. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive modificazioni e consorzi tra imprese artigiane 
di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443 ai sensi  dell’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 
163/2006, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà a corredo della stessa ex 
articolo 5, commi 2, 3 e 4, lettera a), del presente Capitolato dovranno essere rese – a pena di 
esclusione – dal consorzio e da ciascuno degli operatori economici consorziati per i quali il 
consorzio concorre, che devono essere espressamente indicati ai sensi del comma 9 dell’articolo 12 
del presente Capitolato. 

4. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ai sensi dell’articolo 34, comma 1, 
lettera c), del D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà 
a corredo della stessa ex articolo 5, commi 2, 3 e 4, lettera a), del presente Capitolato dovranno 
essere rese – a pena di esclusione – dal consorzio stabile e da ciascun consorziato per il quale il 
consorzio concorre o indicato come materiale esecutore del presente appalto. 
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Articolo 7  

Avvalimento  
1. Il soggetto giuridico partecipante, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’articolo 34 
del D.Lgs.  n. 163/06, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico-finanziario e tecnico-organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, di 
seguito denominato impresa ausiliaria. 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma precedente, il soggetto giuridico partecipante deve allegare 
- a pena di esclusione - dalla gara: 

a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/06, attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso, da parte del soggetto giuridico partecipante medesimo, 
dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 165/06 e ss.mm.ii. e all’articolo 5, comma 
2, lettere da d) a o3), del presente capitolato; 

c) una dichiarazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante o da un procuratore generale 
o speciale dell’impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di quest’ultima, dei requisiti 
generali di cui all’ articolo 38 del D.Lgs. n. 165/06 e ss.mm.ii. e all’articolo 5, comma 2, lettere da 
d) a o3), del presente capitolato; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 
soggetto giuridico partecipante e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la 
durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla 
gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/06, né si trova in 
una situazione di controllo di cui all’articolo 34, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06 con una delle 
imprese che partecipano alla gara; 

f) il contratto, in originale o copia autentica, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del soggetto giuridico partecipante, a firma del suo titolare o legale rappresentante o  
procuratore generale o speciale a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. 

3. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo 
del contratto di cui alla lett. f) del comma precedente, il soggetto giuridico partecipante può 
presentare una dichiarazione sostituiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo. 

4. Il soggetto giuridico partecipante e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 
della stazione appaltante  in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

 

Articolo 8 

 Garanzie a corredo dell’offerta  
1. I soggetti che partecipano alla gara devono costituire - a pena di esclusione – una garanzia 
provvisoria sotto forma di CAUZIONE comprovata dalla quietanza rilasciata dalla Tesoreria 
dell’Ente (UNICREDIT BANCA DI ROMA S.P.A.-  Sportello di Tesoreria filiale 88 – Piazza S.S. 
Apostoli - 00187 Roma), 
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attestante il versamento cauzionale provvisorio pari al 2% dell’importo posto a base di gara. Detto 
versamento deve essere costituito in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al 
corso del giorno del deposito stesso.  

2. La garanzia di cui al comma precedente può anche essere costituita, a scelta dell’offerente, sotto 
forma di FIDEJUSSIONE bancaria o di POLIZZA assicurativa o di FIDEJUSSIONE rilasciata 
da intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 
385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal Ministero dell’economia e delle finanze; in tal caso, essa deve - a pena di esclusione -: a) 
prevedere espressamente la rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale di cui all’articolo 1944, del codice civile; b) prevedere espressamente la rinuncia 
del fideiussore all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; c) prevedere 
espressamente l’obbligo incondizionato del fideiussore ad effettuare, entro 15 giorni, su semplice 
richiesta scritta della Provincia di Roma, il versamento dell’intera somma garantita su conto 
corrente dell’Amministrazione medesima, rinunciando a sollevare qualsiasi eccezione, ivi compreso 
l’eventuale mancato pagamento del premio da parte del soggetto garantito; d) avere validità per 
almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta. 

3. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto e l’inadempimento di ogni altro obbligo 
derivante dalla partecipazione alla gara per fatto dell'aggiudicatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

4. Ogni diversa forma o modalità di costituzione della cauzione provvisoria, comporterà 
l’esclusione dalla gara. 
5  L'importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 ovvero la dichiarazione della presenza di 
elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore 
economico deve obbligatoriamente allegare alla fidejussione o alla polizza o alla quietanza 
attestante il versamento presso la Tesoreria - a pena di esclusione -, in originale o in copia 
dichiarata conforme all’originale ai sensi dell’articolo 19 del DPR n. 445/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la certificazione succitata. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara 
imprese appositamente e temporaneamente raggruppate o consorziate, il beneficio della riduzione 
della cauzione opererà solo se tutte le imprese siano in possesso della certificazione succitata.  

6. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi 
ordinari di concorrenti non ancora costituiti ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 37, comma 8, 
del D.Lgs. n. 163/2006, la fidejussione bancaria o la fidejussione rilasciata da intermediario 
finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze dovrà essere necessariamente intestata - a pena di esclusione - a tutti 
gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di 
concorrenti, mentre la polizza assicurativa deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici 
che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti ovvero 
intestata a tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento temporaneo o il 
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consorzio ordinario di concorrenti e la precisazione che la stessa garantisce l’Amministrazione 
dall’inadempimento di uno qualsiasi degli stessi. 

7. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi stabili ex art. 34, comma 1, lett. c) D.Lgs. 
163/06, consorzi tra imprese artigiane, consorzi di cooperative costituiti a norma della legge 25 
giugno 1909, n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 
1577  e successive modificazioni, consorzi costituiti come società cooperative ex articolo 8 della 
legge n. 381/1991 la fidejussione bancaria o la fidejussione rilasciata da intermediario finanziario 
iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e 
delle finanze dovrà essere necessariamente intestata - a pena di esclusione – al consorzio e alle 
consorziate che concorrono alla presente gara, mentre la polizza assicurativa deve essere sottoscritta 
ovvero intestata dal consorzio e dalle consorziate che concorrono alla presente gara. 

8. La garanzia provvisoria di cui al presente articolo deve essere, altresì, corredata - a pena di 
esclusione - dell’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente risultasse affidatario. 

 

Articolo 9 

 Procedura per l’individuazione degli offerenti 
La procedura per l’individuazione degli offerenti è la seguente: procedura aperta ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 54, commi 1 e 2, e 55, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006. 

 

Articolo 10 

 Criterio di selezione delle offerte 
1. Criterio per la scelta dell’offerta migliore: prezzo più basso ai sensi e per gli effetti dell’art. 
82, comma 2, lett. b) del D. Lgs. 163/2006. 
 
 

 

 

 

Articolo 11 

 Modalità di redazione dell’offerta economica 
1. L’offerta economica, redatta su carta resa legale in lingua italiana, datata e sottoscritta dal titolare 
o dal legale rappresentante o da un procuratore generale o speciale dell’operatore economico 
concorrente, dovrà indicare:  

a) l’oggetto della gara d’appalto; 

b) il nome e cognome dell’operatore economico concorrente o l’esatta denominazione o 
ragione sociale dello stesso; 

c) il prezzo offerto (inferiore all’importo di cui all’art. 1 del presente capitolato), espresso in 
cifre e in lettere, IVA esclusa, con espressa specificazione, nell’ambito dello stesso, degli oneri 
di sicurezza a carico dell’operatore economico afferenti l’esercizio dell’attività svolta dallo 
stesso (ex art. 87, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006) per la fornitura oggetto dell’appalto; 
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d) il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre ed in lettere, IVA esclusa, sull’importo di 
cui all’art. 1 del presente capitolato; 
 Il canone di  noleggio mensile, IVA esclusa, per ciascuna delle autovetture richieste sarà 
determinato applicando la seguente formula aritmetica: 

C = (P/24)/20 
Dove: 

C: canone di noleggio mensile, IVA esclusa, per ciascuna delle autovetture richieste 

P: prezzo offerto, espresso in cifre ed in lettere, IVA esclusa, per il noleggio biennale di n. 20 
autovetture  

24: mesi di noleggio 

20: numero delle autovetture 

2. In caso di discordanza fra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere prevarrà  
l’indicazione in lettere, salvo che si rilevi l’esistenza di un errore ostativo nella formulazione 
letterale. In caso di discordanza fra il prezzo di cui alla lettera c) del comma precedente e il ribasso 
percentuale di cui alla lettera d) del medesimo comma, prevale il ribasso percentuale espresso in 
lettere.  

3. L’omessa indicazione nell’offerta economica del ribasso percentuale offerto espresso in lettere 
comporterà l’esclusione dalla gara d’appalto. 

4. L’offerta di cui al presente articolo dovrà essere corredata delle giustificazioni di cui all’articolo 
87, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare 
l’importo complessivo posto a base di gara. Ai sensi dell’art. 87, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006, 
non sono ammesse giustificazioni in relazione ai costi della sicurezza necessari per la eliminazione 
o riduzione dei rischi da interferenze – ex art. 86, commi 3 bis e 3 ter, del D.Lgs. n. 163/2006 . 

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della presente gara 
d’appalto qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute dovesse ritenersi  
congrua e/o conveniente e, comunque, inidonea a soddisfare le esigenze dell’Ente appaltante.  

6. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 69 del R.D. n. 827/1924, si procederà all’aggiudicazione 
della presente gara d’appalto anche in presenza di un’unica offerta valida, purché ritenuta congrua e 
conveniente dall’Amministrazione. 

7. Verranno applicate le disposizioni di cui agli articoli 86 e seguenti del D.Lgs. n. 163/06 in ordine 
alla verifica delle offerte anormalmente basse. Nella valutazione dell’anomalia la stazione 
appaltante tiene conto degli oneri di sicurezza a carico dell’operatore economico afferenti 
l’esercizio dell’attività svolta dallo stesso ( ex art. 87, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006), che 
devono essere specificamente indicati nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità e alle 
caratteristiche della fornitura. 

8. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi fra cooperative di produzione e lavoro ai sensi  
dell’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 163/2006, e consorzi tra imprese artigiane ex 
art. 34, comma 1, lett. b) D.Lgs. 163/06, il consorzio concorrente deve indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. 

9. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara consorzi consorzi stabili ex art. 34, comma 1, lett. c) 
D.Lgs. 163/06, il consorzio concorrente deve indicare, in sede di offerta, se concorre in nome e per 
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conto proprio o per conto di taluno dei propri consorziati. In questo ultimo caso il consorzio deve 
indicare per quali consorziati il medesimo concorre alla presente gara. 

10. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara raggruppamenti temporanei di concorrenti o consorzi 
ordinari di concorrenti non ancora costituiti ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 37, comma 8, 
del D.Lgs. n. 163/2006, l’offerta economica dovrà  – a pena di esclusione: 

a) essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento 
temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti; 

b) nel caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi indicato espressamente e qualificato come mandatario, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

 

Articolo 12 

Disposizioni antimafia 
1. La stipulazione del contratto e l’esecuzione dello stesso sono  subordinate al pieno e più rigoroso 
rispetto della vigente legislazione antimafia.  

2. In particolare, nei confronti dei soggetti di seguito indicati, non dovranno essere stati emessi 
provvedimenti definitivi che applicano una misura di prevenzione, né sentenze definitive o, 
ancorché non definitive, confermate in grado di appello, per uno dei delitti di cui all'articolo 51, 
comma 3-bis, del codice di procedura penale, né provvedimenti che dispongano divieti, sospensioni 
o decadenze a norma degli articoli 10 e 10 quater, comma 2, della legge 31 maggio 1965, n. 575 e 
ss.mm.ii. Non dovranno, inoltre, essere pendenti procedimenti per l’applicazione, a norma della 
legge n. 575/1995 citata, di una misura di prevenzione: 

- soggetto giuridico concorrente;  

- direttore tecnico, compreso quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di impresa individuale;  

- tutti i soci e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio antecedente la 
data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di società in nome collettivo;  

- soci accomandatari e direttore tecnico, compreso/i quello/i cessato/i dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di società in 
accomandita semplice;  

- legali rappresentanti e eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e direttore 
tecnico, compresi gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla carica nel 
triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando di gara, se trattasi di altro tipo di 
società, 

- legali rappresentanti, eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione e ciascuno dei 
consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 
per cento, nonché soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in 
modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione, se trattasi di società di capitali 
consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile o di consorzi cooperativi ovvero di 
consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II del codice civile;  

- legali rappresentanti e imprenditori o società consorziate, se trattasi dei consorzi di cui all'articolo 
2602 del codice civile. 
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4. Il responsabile del procedimento acquisirà, ove previsto, la certificazione antimafia per ciascun 
anno di durata del contratto (opzionale, in caso di contratti concernenti obbligazioni a carattere 
periodico o continuativo relativi ad acquisizione di servizi). 

5. L’operatore economico aggiudicatario della presente gara d’appalto si impegna a comunicare 
immediatamente all’Amministrazione, ai sensi della normativa vigente in materia: 

- i procedimenti o provvedimenti di cui al comma 2 intervenuti successivamente alla stipulazione 
del presente contratto; 

- ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa e negli 
organismi tecnici e amministrativi. 

6. L’operatore economico aggiudicatario dell’appalto prende atto che, ove nel corso dell’esecuzione 
del rapporto contrattuale, dovessero essere emanati i provvedimenti summenzionati ovvero 
dovessero venire meno i requisiti previsti per l’affidamento della fornitura, il contratto stipulato si 
risolverà di diritto, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento di tutti i danni subiti. 

 

Articolo 13 

Adempimenti procedurali 
1. La Commissione aggiudicatrice espleta, in seduta pubblica, la procedura di preselezione 
consistente nella verifica della conformità della documentazione amministrativa presentata da 
ciascuna impresa partecipante e contenuta nella Busta “A” rispetto a quanto disposto dal Bando di 
gara. Al termine di tale procedura, la Commissione medesima dichiara le imprese ammesse e quelle  
escluse dalla partecipazione alla gara, esplicitando la motivazione dell’esclusione. 

2. Successivamente la Commissione, nella medesima seduta, richiede ad un numero di concorrenti 
pari al 10 per cento degli ammessi, arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di 
comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa richiesti nel bando di gara presentando la 
documentazione di cui al comma successivo. Quindi, la Commissione aggiudicatrice sospenderà la 
seduta pubblica e la aggiornerà ad altra data. 

3. I concorrenti sorteggiati ai sensi del comma precedente dovranno comprovare il possesso del 
requisiti di capacità economico-finanziaria richiesti nel bando mediante la produzione della sotto 
indicata documentazione probatoria: 

quanto alle idonee referenze bancarie 

idonee dichiarazioni bancarie rilasciate da almeno due Istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993; 

quanto al fatturato, generico e specifico 

a) ove trattasi di società di capitali e di società cooperative:  

a1) bilanci annuali, riclassificati in base alle normative europee recepite nell’ordinamento italiano 
(artt. 2423 e seguenti del codice civile) regolarmente depositati a norma di legge e corredati della 
relativa nota di deposito, riguardanti gli anni 2006, 2007 e 2008, in copia conforme all’originale ex 
articolo 19 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

b) ove trattasi di ditte individuali, di società di persone, di consorzi di cooperative, di consorzi fra 
imprese artigiane e di consorzi stabili: 

b1) copia delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico, corredati della relativa ricevuta 
di presentazione riguardanti gli anni 2006, 2007 e 2008, in copia conforme all’originale ex articolo 
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19 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. Qualora si tratti di imprese 
che svolgono le attività oggetto della presente gara unitamente ad altre attività, dovrà essere 
prodotta altresì apposita autocertificazione del titolare o del legale rappresentante che ripartisca il 
volume d’affari tra le diverse attività, suscettibile di verifica ed accompagnata da un prospetto 
delle fatture relative alle attività oggetto della presente gara.  

c) ove trattasi dei consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere e) e f), del D.Lgs. n. 163/2006 e 
di società fra imprese riunite dei quali il concorrente faccia parte: 

c1) copia dei bilanci annuali, riclassificati in base alle normative europee recepite 
nell’ordinamento italiano (artt. 2423 e ss. c.c.), corredati della relativa nota di deposito, riguardanti 
gli anni 2006, 2007 e 2008.  

La cifra di affari in servizi relativa alla attività indiretta, in proporzione alle quote di 
partecipazione dell'impresa richiedente, è comprovata con la presentazione dei bilanci, 
riclassificati in conformità alle direttive europee, e della relativa nota di deposito, dei consorzi di 
cui all'articolo 34, comma 1, lettere e) ed f) del D.Lgs. n. 163/2006, e delle società fra imprese 
riunite dei quali l'impresa stessa fa parte, nel caso in cui questi abbiano fatturato direttamente alla 
stazione appaltante e non abbiano ricevuto fatture per lavori eseguiti da parte di soggetti 
consorziati. 

4. I medesimi concorrenti di cui al comma precedente dovranno comprovare il possesso del 
requisito di capacità tecnico-organizzativa richiesto nel bando mediante la produzione della sotto 
indicata documentazione probatoria: 

a) se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, certificati di 
regolare esecuzione, rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi, dei contratti 
comprensivi dei servizi dichiarati (o documenti di analoga natura); 

b) se trattasi di servizi e forniture prestati a favore di privati, fatture quietanzate da questi ultimi o 
dichiarazione resa dai medesimi ovvero, in mancanza, dallo stesso concorrente.  

Qualora gli incarichi eseguiti ed indicati a comprova dei requisiti di cui sopra siano stati espletati 
all’interno di raggruppamenti temporanei, dovrà essere indicata la quota parte (in termini 
percentuali) di detti incarichi eseguita dalle imprese sorteggiate.  

5. La documentazione di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo dovrà pervenire al seguente 
indirizzo: Provincia di Roma – Segretariato Generale, Servizio 3 “Gare – Contratti”, U.O. 
“Servizi – Forniture”, Via IV Novembre, 119/A c/o Provincia di Roma - Ufficio Accettazione e 
Spedizione Posta, Via di Santa Eufemia n. 22 - 00187 Roma (orario: dal lunedì al giovedì 
8.30 - 13.30 e 14.45 – 16.30; venerdì 8.30 - 13.30), direttamente o tramite servizio postale o a 
mezzo fax entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
inviata a mezzo fax. 
6. Ove la documentazione di cui al comma precedente non pervenga entro il termine perentorio 
suddetto ovvero non vengano confermate le relative dichiarazioni contenute nella documentazione 
presentata a corredo dell’offerta, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per i provvedimenti di cui all'articolo 6, 
comma 11, del D.Lgs. n. 163/2006, nonché agli altri adempimenti di legge. 

7. Successivamente, la Commissione Aggiudicatrice, in apposita seduta pubblica, provvederà alla 
apertura delle buste contenenti le offerte economiche e alla attribuzione del punteggio alle 
medesime, disponendo l’aggiudicazione provvisoria dell’appalto a favore del migliore offerente.  
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8. Successivamente la Commissione, nella medesima seduta, ove individui offerte anormalmente 
basse, sospende la seduta e comunica il/i nominativo/i del/i relativo/i concorrente/i al responsabile 
del procedimento. Questi, ai sensi degli articoli 87, comma 1, e 88, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 
163/2006, esamina gli elementi costitutivi della/e offerta/e tenendo conto delle giustificazioni già 
fornite dal/i concorrente/i a corredo della/e offerta/e dallo/dagli stesso/i prodotta/e e può chiedere 
per iscritto, ulteriori chiarimenti, ritenuti pertinenti in merito agli elementi costitutivi della/e 
offerta/e medesima/e, ove resi necessari o utili a seguito del predetto esame, assegnando un termine 
non inferiore a cinque giorni lavorativi. Prima di proporre l’esclusione della/e offerta/e ritenuta/e 
eccessivamente bassa/e, il responsabile del procedimento convoca il/i concorrente/i con un anticipo 
non inferiore a cinque giorni lavorativi e lo/li invita a indicare ogni elemento che ritenga/no utile. 
Ove il/i concorrente/i non si presenti/no alla data di convocazione stabilita, potrà prescindersi dalla 
sua/loro audizione. Il dirigente del servizio competente all’acquisizione dell’appalto disporrà, su 
proposta del responsabile del procedimento, l’esclusione della/e offerta/e che, in base all’esame 
degli elementi forniti, risulti/no, nel suo/loro complesso, inaffidabile/i. La Commissione 
aggiudicatrice, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncerà l'esclusione della/e predetta/e 
offerta/e e dichiarerà l’aggiudicazione dell'appalto alla migliore offerta non anomala. 

9. La stazione appaltante, successivamente alla conclusione delle operazioni di cui al comma 
precedente procederà alla verifica del possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa, ai sensi dell’articolo 48 D.Lgs. n. 163/06, nei confronti 
dell’aggiudicatario e del secondo in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i 
concorrenti sorteggiati ai sensi del comma 2 del presente articolo, attraverso la richiesta della 
documentazione di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo. La documentazione dovrà essere 
consegnata nel termine perentorio di 10 giorni dal ricevimento della richiesta 
dell’Amministrazione. Ove tale prova sia fornita dal solo secondo classificato e non anche 
dall’aggiudicatario nel termine perentorio suindicato ovvero vengano confermate le dichiarazioni 
contenute nella documentazione a corredo dell’offerta del solo secondo classificato e non anche 
quelle dell’aggiudicatario, la stazione appaltante dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario 
dall’aggiudicazione, procedendo alla escussione della cauzione provvisoria di quest’ultimo e agli 
altri adempimenti di legge nei confronti del medesimo soggetto, e disporrà la nuova aggiudicazione 
a favore del secondo in graduatoria. Ove la prova di cui al primo periodo del presente comma non 
sia fornita da entrambi i predetti soggetti nel termine perentorio suindicato ovvero non vengano 
confermate le dichiarazioni dagli stessi contenute nella documentazione a corredo dell’offerta, la 
stazione appaltante dichiarerà la decadenza dell’aggiudicatario dall’aggiudicazione e procederà alla 
escussione della cauzione provvisoria di quest’ultimo e del secondo in graduatoria, agli altri 
adempimenti di legge nei confronti dei soggetti suindicati, nonché alla determinazione della nuova 
soglia di anomalia e alla conseguente nuova aggiudicazione. 

10. Concluse le operazioni di cui al comma precedente, la Stazione appaltante procederà alla 
verifica della correttezza delle operazioni di gara ai fini dell’approvazione della aggiudicazione 
provvisoria.  Effettuata la predetta verifica con esito positivo, verrà dichiarata l’aggiudicazione 
definitiva a favore dell’aggiudicatario provvisorio. 

11. Successivamente, la Stazione appaltante procederà alla verifica del possesso, da parte 
dell’aggiudicatario provvisorio, dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/06.  
L’eventuale provvedimento di decadenza dell’aggiudicazione sarà tempestivamente notificato o 
comunicato a mezzo raccomandata A/R al soggetto giuridico interessato che non avrà titolo ad 
alcun rimborso, indennizzo o pretesa. L’aggiudicazione diventerà efficace successivamente alla 
positiva verifica di cui al primo periodo. 
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Articolo 14 

Validità e durata delle offerte 
1. Le offerte dovranno essere segrete e incondizionate; saranno, inoltre, ferme e vincolanti per gli 
operatori economici concorrenti per 180 giorni a decorrere dalla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle offerte. 

 

Articolo 15 

Prezzi contrattuali 

 
1. I prezzi offerti si intendono comprensivi di tutti gli oneri e le spese di cui al presente Capitolato e 
sono presentati dagli operatori economici concorrenti alla stregua di calcoli di loro propria 
convenienza a tutto loro rischio e pericolo.  

Il canone offerto dall’Impresa, fatto salvo quanto riportato nei paragrafi seguenti, si intende fisso e 
invariabile per tutta la durata del contratto di noleggio del singolo autoveicolo e non sarà dunque 
riconosciuta alcuna maggiorazione dello stesso.  

L’adeguamento del canone, in corso di contratto, sarà previsto solo per fatti al di fuori della capacità 
di intervento dell’Impresa, come aumenti della tassa di possesso, eventuali soprattasse e/o 
istituzioni di tributi o altri oneri straordinari momentanei o permanenti connessi con l’utilizzo dei 
veicoli (es. una tantum), comunque oggettivamente riscontrabili da pubblicazioni su organi di 
stampa governativi (Gazzetta Ufficiale) 

3. L’esecutore del contratto accetta il carattere aleatorio del presente contratto e rinuncia 
espressamente ad avanzare richieste di maggiori compensi a norma dell'articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 

 

Articolo 16 

 Garanzia di esecuzione del contratto 

1. L’operatore economico aggiudicatario dell’appalto, a garanzia dell’esatto adempimento delle 
obbligazioni contrattuali e anteriormente alla stipulazione del contratto, è obbligato a costituire una 
garanzia definitiva sotto forma di fidejussione bancaria o polizza assicurativa o di fidejussione 
rilasciata da intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del D.Lgs. 
n. 385/1993, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato 
dal Ministero dell’economia e delle finanze pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

2. La fidejussione e la polizza di cui al comma precedente devono, a pena di esclusione: a) 
prevedere espressamente la rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione di cui 
all’articolo 1944 del codice civile; b) prevedere espressamente la rinuncia la rinuncia del fideiussore 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; c) prevedere espressamente 
l’obbligo incondizionato del fideiussore ad effettuare, entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta 
della Provincia di Roma, il versamento dell’intera somma garantita su conto corrente 
dell’Amministrazione medesima, rinunciando a sollevare qualsiasi eccezione, ivi compreso 
l’eventuale mancato pagamento del premio da parte del soggetto garantito. 
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3. La fidejussione bancaria deve essere corredata di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  
resa ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni dal 
sottoscritte della fideiussione, con la quale lo stesso attesta di avere i necessari poteri di 
rappresentanza della banca per emettere in nome e per conto della stessa la fideiussione identificata 
con il relativo numero e indica gli estremi dell’atto da cui deriva tale legittimazione, con allegata 
copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di 
validità. 

4. La polizza assicurativa deve essere corredata della relativa quietanza; essa deve essere, altresì, 
corredata di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  resa ai sensi dell’articolo 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni dal sottoscritte della fideiussione, 
con la quale lo stesso attesta di avere i necessari poteri di rappresentanza della compagnia 
assicurativa per emettere in nome e per conto della direzione generale della stessa la polizza 
identificata con il relativo numero e indica gli estremi dell’atto da cui deriva tale legittimazione, con 
allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in 
corso di validità. 

5. La mancata regolare costituzione della garanzia di cui al presente articolo determina la decadenza  
dall'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 8 del presente 
capitolato da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue 
nell’ordine di graduatoria. 

6. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

7. La cauzione viene prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 

8. L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento della fornitura nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell'esecutore del contratto. L’Amministrazione ha, inoltre, il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
dipendenti del soggetto esecutore del contratto. L’Amministrazione si riserva la facoltà di 
richiedere all'esecutore del contratto la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in 
tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore del contratto. 

 

Articolo 17 

Vicende soggettive dell’offerente e dell’aggiudicatario. 
1. Qualora i concorrenti, singoli, associati o consorziati, cedano, affittino l’azienda o un ramo 
d’azienda ovvero procedano alla trasformazione, fusione o scissione della società, il cessionario, 
l’affittuario ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione sono 
ammessi rispettivamente alla gara, all’aggiudicazione, alla stipulazione, previo accertamento sia 
dei requisiti di ordine generale, sia di ordine speciale, anche in ragione della cessione, della 
locazione, della fusione, della scissione e della trasformazione. 
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Articolo 18 

Perfezionamento del rapporto contrattuale 
1. Il contratto di appalto si perfezionerà solo al momento della stipulazione dello stesso e non prima. 
Non vale a perfezionare il contratto la mera comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione 
dell’appalto che l’Amministrazione provvederà a dare all’impresa aggiudicataria a mezzo di lettera 
raccomandata o altro mezzo idoneo (fax o altro). 

2. La suddetta comunicazione non ha valore di accettazione dell’offerta, ma costituisce un mero  
presupposto per poter procedere alla stipulazione del contratto, la quale resta, peraltro, subordinata 
al rispetto da parte dell’impresa aggiudicataria degli obblighi di legge e delle condizioni fissate nel 
presente capitolato. 

3. Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa entro 90 giorni dall’efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva, secondo quanto previsto e disposto dall’articolo 11, comma 9 del 
D.Lgs. n. 163/2006. Il predetto termine è fissato in favore dell’Amministrazione che, pertanto, ha 
facoltà di abbreviarlo o di differirlo. 

4. Il rappresentante dell’operatore economico risultato aggiudicatario deve presentarsi per la 
stipulazione del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti e comunicati 
dall’Amministrazione, dando nell’occasione prova di aver effettuato la costituzione della garanzia 
definitiva di cui all’articolo 17 del presente Capitolato. 

5. In casi di urgenza, nelle more dell’espletamento delle formalità occorrenti per la stipulazione del 
contratto, l’Amministrazione si riserva la potestà di disporre l’esecuzione del contratto in via 
d’urgenza sotto riserva di legge. Il rifiuto o l’opposizione ingiustificata da parte dell’aggiudicatario 
alla consegna anticipata determina la decadenza automatica dello stesso dalla aggiudicazione. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma precedente ed in ogni altra ipotesi di mancata stipulazione del 
contratto per causa imputabile all’aggiudicatario, l’Amministrazione potrà dichiarare 
unilateralmente, senza bisogno di messa in mora o di preavviso, la decadenza dello stesso 
dall’aggiudicazione e, conseguentemente, potrà procedere, salve le azioni per gli eventuali ulteriori 
danni subiti, ad incamerare la cauzione provvisoria e a stipulare il contratto di appalto con 
l’operatore economico classificatasi come secondo nella graduatoria finale. 

 

Articolo 19 

 Responsabilità dell’esecutore del contratto 
1. L’esecutore del contratto deve osservare tutti gli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, i cui oneri sono a carico dello stesso. 
2. L’esecutore del contratto è responsabile per gli infortuni o i danni a persone o cose arrecati 
all’Amministrazione e/o a terzi per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti e/o collaboratori 
nell’esecuzione del contratto. 
3. L’esecutore del contratto è responsabile del buon andamento della fornitura e delle conseguenze 
pregiudizievoli che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza, da 
parte dell’impresa o dei dipendenti e/o collaboratori della stessa, delle obbligazioni nascenti dalla 
stipulazione del contratto. 
4. In caso di subappalto, si applica l’articolo 32, commi 3 e 4, del presente Capitolato. Qualora 
l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore entro venti giorni dalla data di 
ciascun pagamento effettuato nei confronti del subappaltatore, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore dell’appaltatore.  
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5. Nell’ipotesi in cui, nel corso della esecuzione del rapporto contrattuale, vengano accertate, in 
capo all’impresa appaltatrice, violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali, la stazione appaltante può trattenere fino al 20% sulla fattura. 
 

Articolo 20 

Oneri  e spese 
1. Tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla presente gara d’appalto e tutti gli 
oneri, costi o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente 
appalto, nessuno escluso, sono a totale ed esclusivo carico dell’aggiudicatario, ad eccezione della 
sola I.V.A. che è a carico dell’Amministrazione. 

 

Articolo 21 

Verifica delle prestazioni e procedure di pagamento. 
1. Le forniture acquisite ai sensi del presente Capitolato sono soggette a collaudo o ad attestazione 
di regolare esecuzione intesa ad accertarne la corrispondenza, per quantità e qualità, alle condizioni 
contrattuali previste. Tali verifiche, a cura della struttura responsabile dell’acquisizione, sono 
eseguite non oltre due mesi dall'esecuzione delle forniture, salvi i casi di particolare complessità 
delle forniture da collaudare. 

2. A seguito dell’esito positivo della verifica di cui al comma precedente, il responsabile appone il 
visto di liquidazione sulla fattura o altro idoneo documento fiscale. 

3. Il pagamento del corrispettivo delle forniture deve essere effettuato non oltre il sessantesimo 
giorno dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o dell'attestazione di regolare 
esecuzione ovvero, se successiva, dalla data di presentazione delle fatture. Nel conteggio del 
predetto termine non sono compresi, e, pertanto, vanno computati a parte, i termini di tesoreria 
stabiliti ai sensi della vigente convenzione, quelli derivanti dalla scelta della modalità di 
pagamento richiesta dal creditore e quelli imposti dal rispetto della normativa vigente in materia di 
patto di stabilità e crescita. 

4.  Le spettanze a favore dell’appaltatore verranno corrisposte nel rispetto delle disposizioni di cui 
al D.M. 10 gennaio 2008 n. 40 sulle “Modalità di attuazione dell’art. 48 bis del Dpr 29 settembre 
1973 n. 602, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”. 

Articolo 22 

 Clausole penali  
1. E’ prevista l’applicazione di penalità per ritardi nell’esecuzione della fornitura e per 
inadempimento contrattuale. 

2. In caso di mancata osservanza dei tempi di consegna, l’Amministrazione procederà 
all’applicazione – in danno dell’Impresa inadempiente – di una penale apri ad € 100,00, con 
riferimento a ciascuna autovettura, per ogni giorno di ritardo. 

3. Anche nel caso in cui il contratto non preveda espressamente le penali, in conseguenza di ritardo 
o di inadempimento contrattuale, l’Amministrazione può irrogare, per ogni evento negativo, una 
penale di ammontare non superiore all’1% dell’importo contrattuale, nei limiti di un importo 
complessivo massimo non superiore al 10% del valore contrattuale. La penale verrà irrogata 
mediante comunicazione scritta all’esecutore del contratto a mezzo di lettera raccomandata con 



 29

avviso di ricevimento e il relativo importo verrà dedotto dai compensi spettanti; ove questi non 
siano sufficienti, il responsabile procederà all’incameramento, parziale o integrale, della cauzione. 

4. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal 
responsabile. 

 

Articolo 23 

Recesso unilaterale dal contratto 
1. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il 
pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni ritenute correttamente e pienamente eseguite 
dall’Amministrazione stessa, oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite. 

2. Il decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto delle 
prestazioni eseguite  

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del 
contratto da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni. 

 

Articolo 24 

Risoluzione del contratto 
1. Ove accerti che i comportamenti dell’esecutore del contratto concretino grave o reiterato 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione del 
contratto,  l’Amministrazione formulerà, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento la 
contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 
la presentazione delle proprie controdeduzioni. Ove l’Amministrazione valuti negativamente le 
controdeduzioni acquisite ovvero il termine di cui al periodo precedente sia scaduto senza che il 
contraente abbia risposto, l’Amministrazione disporrà la risoluzione del contratto applicando le 
penali di cui all’articolo 22 del presente Capitolato e incamerando la garanzia di cui all’articolo 
16del medesimo Capitolato, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore  danno; 

2. Ove nel corso dell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione accerti che la sua esecuzione non 
procede secondo le condizioni contrattuali, questa fisserà un congruo termine entro il quale 
l’esecutore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il 
contratto è risolto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

3. Ove, al di fuori dei casi di cui al comma precedente, l’esecutore della fornitura ritardi 
l’esecuzione della fornitura rispetto ai termini di esecuzione contrattualmente definiti, 
l’Amministrazione gli intimerà, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, di adempiere 
in un congruo termine, con dichiarazione che decorso inutilmente tale termine, il contratto 
s’intenderà senz’altro risolto. Il predetto termine, salvo i casi di urgenza, non potrà essere inferiore a 
dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine 
assegnato, ove l’inadempimento permanga, l’Amministrazione dichiarerà la risoluzione del 
contratto ope legis applicando le penali di cui all’articolo 22 del presente Capitolato e incamerando 
la garanzia di cui all’articolo 16 del medesimo Capitolato, salvo il diritto al risarcimento 
dell’ulteriore  danno. 

4. In caso di fallimento dell’esecutore del contratto, il contratto sarà risolto con salvezza di ogni 
altro diritto o azione i favore dell’Amministrazione. 
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 Articolo 25 

Procedure di affidamento in caso di fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto per 
grave inadempimento dell’esecutore. 

1. In caso di fallimento dell'esecutore del contratto o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, l’Amministrazione potrà interpellare progressivamente i soggetti 
che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento della fornitura. Si procede 
all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta escluso l'originario 
aggiudicatario. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal 
soggetto progressivamente interpellato sino al terzo migliore offerente in sede di gara. 

 

Articolo 26 

Vicende soggettive dell’esecutore del contratto 
1. In caso di morte del prestatore, se impresa individuale, ovvero di estinzione della società, 
l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la 
continuazione dello stesso. 

2. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti 
esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione 
appaltante fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, 
fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste 
dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non 
abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente codice. 

3. Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 
alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.  

4. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi 
i sessanta giorni di cui al comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 
producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.  

5. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di 
affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 
cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e 
successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 
cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro 
subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di 
cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

 

Articolo 27 

Cessione dei crediti 
1. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 sono estese ai crediti verso 
l’Amministrazione derivante dal contratto di appalto. La cessione di crediti può essere effettuata a 
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banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui 
oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

2. Ai fini della sua opponibilità all’Amministrazione, la cessione di crediti deve essere stipulata 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’Amministrazione 
medesima. 

3. La cessione di crediti  è efficace e opponibile all’Amministrazione ove questa non la rifiuti con 
comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla notifica della 
cessione.  

4. In ogni caso, l’Amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte 
le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

 

Articolo 28 

Divieto di cessione del contratto e subappalto 
1. Il soggetto affidatario del contratto è tenuto a eseguire in proprio la fornitura oggetto dello 
stesso. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’articolo 27 
del presente Capitolato. 

2. Tutte le prestazioni sono subappaltabili in misura comunque non superiore al 30% dell’importo 
complessivo del contratto, ferme restando le vigenti disposizioni che prevedono per particolari 
ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. 

3. L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) che il concorrente all'atto dell'offerta abbia indicato la fornitura o parte della fornitura che 
intende subappaltare. In mancanza, il subappalto non potrà essere successivamente autorizzato; 

b) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;  

c) che, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, 
l'affidatario trasmetta, altresì, la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei 
requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e 
la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 5 
del presente capitolato, nonché la certificazione intestata al subappaltatore di regolarità 
contributiva di cui all’articolo 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni (DURC); 

d) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto, alcuno dei divieti previsti 
dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni e integrazioni.  

4. E’ fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei confronti del subappltatore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti allo 
stesso corrisposti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non 
trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la 
stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. 

5. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento.  L'affidatario 
corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
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verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

6. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte del subappaltatore nei confronti dei suoi dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, il subappaltatore, trasmettono alla stazione appaltante 
prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali,  
assicurativi e antinfortunistici. L'affidatario e, suo tramite, il subappaltatore trasmettono 
periodicamente all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, 
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.  

7. L’affidatario che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto. Analoga dichiarazione 
deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 
temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione 
entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si 
intende concessa. Per i subappalti di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte 
della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

8. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto.  

9. Le disposizioni dei commi da 2 a 8 si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili.  

10. Ai fini dell’applicazione dei commi precedenti, l’affidamento di attività specifiche a lavoratori 
autonomi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto: 

 

Articolo 29 

 Foro competente 

1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese 
quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di 
competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma. 

 

Articolo 30 

 Tutela dei dati personali 
1. Il titolare del trattamento è l’Amministrazione Provinciale di Roma – via IV Novembre, 119/A- 
00187 Roma; 
2. Il responsabile del trattamento è il Direttore Generale, Dott. Antonio Calicchia, selettivamente  
domiciliato per la carica in Roma , Via IV Novembre, 119/A; 

3. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto e disposto dal D.Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, si precisa che: 
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- i dati forniti all’Amministrazione verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal 
personale dell’Amministrazione Provinciale di Roma e comunicati al Tesoriere in via strettamente 
funzionale al pagamento dei corrispettivi; 

- il trattamento dei dati sarà esclusivamente finalizzato all’esecuzione del presente contratto e per il 
tempo necessario, fatta salva una diversa validità dei documenti in cui i dati stessi siano recepiti. 

4. Ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” (Codice) il contraente è designato “responsabile del trattamento dei dati 
personali” per le finalità di cui al presente contratto. Il contraente effettuerà il suddetto trattamento 
secondo le modalità e con gli strumenti definiti dall’Amministrazione provinciale quale titolare del 
medesimo trattamento,  adottando le misure di sicurezza prescritte dal D.Lgs. n. 196/03.  

5. Il contraente, nell’espletamento dell’incarico ricevuto, tratterà i dati personali relativi  al soggetto 
coinvolto nel caso assicurativo, che, come tale,  è soggetto alla applicazione del Codice per la 
protezione dei dati personali. Il contraente deve provvedere a designare per iscritto i propri dipendenti 
e/o collaboratori quali incaricati del trattamento di che trattasi ai sensi di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 
196/03, comunicare i relativi nominativi, unitamente all’ambito del trattamento a ciascuno consentito, 
al Dirigente responsabile, impartire loro le necessarie istruzioni e provvedere alla loro diretta 
sorveglianza. 

6. Il contraente deve garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento di 
dati personali, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, e deve effettuare il trattamento 
attenendosi alle istruzioni specifiche impartite dall’Amministrazione provinciale (Dip. III – Servizio 
2). 

7. In particolare i dati devono essere trattati in modo lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati 
per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzati in altre operazioni del trattamento in termini 
compatibili con tali scopi; esatti e, se necessario, aggiornati; pertinenti, completi e non eccedenti 
rispetto alle finalità per le quali sono raccolti o successivamente trattati; conservati in una forma che 
consenta l'identificazione dell'interessato per un periodo di tempo non superiore a quello necessario 
agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati. 

8. Il Responsabile del Trattamento è tenuto a consentire agli interessati, titolari dei dati oggetto di 
trattamento, l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs  n.196/2003 secondo cui: 

9. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 
riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

10. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di 
responsabili o incaricati. 

11. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 



 34

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge, compresi quelli di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati 
sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per 
quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il 
caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente 
sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

12. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché  pertinenti allo 
scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 
vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

13. Il trattamento di dati sensibili e giudiziari deve avvenire secondo modalità volte a prevenire 
violazioni dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità dell'interessato anche verificano 
periodicamente l'esattezza e l'aggiornamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché la loro pertinenza, 
completezza, non eccedenza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, altresì 
per i dati che l'interessato fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, salvo che per 
l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. Specifica 
attenzione deve essere prestata per la verifica dell'indispensabilità' dei dati sensibili e giudiziari riferiti 
a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente le prestazioni o gli adempimenti.  I dati 
sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o banche di dati, tenuti con l'ausilio di strumenti 
elettronici, devono essere trattati con tecniche di cifratura o mediante l'utilizzazione di codici 
identificativi o di altre soluzioni che, considerato il numero e la natura dei dati trattati, li rendono 
temporaneamente inintelligibili anche a chi e' autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli 
interessati solo in caso di necessità. I dati idonei a rivelare lo stato di salute devono essere conservati 
separatamente da altri dati personali trattati per finalità che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi 
dati sono trattati con le modalità sopraesposte anche quando sono tenuti in elenchi, registri o banche di 
dati senza l'ausilio di strumenti elettronici. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere 
diffusi. 

14. L’Amministrazione provinciale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale 
osservanza delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali e delle proprie istruzioni.  

15. Il contraente è tenuto a relazionare semestralmente/annualmente sulle misure di sicurezza adottate 
e ad informare tempestivamente l’Amministrazione provinciale in caso di situazioni anomale o di 
emergenze. 

16. Il trattamento suddetto, da parte del contraente, cessa ad avvenuto espletamento dell’incarico. La 
cessazione del trattamento comporta la distruzione dei dati personali presso il contraente previa loro 
consegna all’Amministrazione provinciale, salvi gli obblighi previsti dalla legislazione vigente in 
materia di conservazione degli atti in cui gli stessi sono contenuti. 
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Articolo 31 

Norma di rinvio 
1. Per quanto non sia specificamente contenuto nel presente Capitolato e nel relativo Bando di gara, 
si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative. 

 

 

 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Dott. Stefano Orlandi 
 

                                                                                                                                                                                                             



da compilare su carta intestata dell’Azienda                         
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A U T O C E R T I F I C A Z I O N E 

         Spettabile Committente 

         _______________________________ 

Il sottoscritto___________________________________________ C.F._________________________ in qualità di 
legale rappresentante dell’impresa__________________________________________ sede 
legale______________________________ c.a.p._________ P.I. ______________________ C.F. 
_______________________ con specifico riferimento alla gara di appalto per servizi e/o 
forniture1________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________ indetta da 
(indicare il Committente)__________________________________________________________________ 

autocertifica quanto segue: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

__________________ li______________                        Timbro e firma del dichiarante 

 

 

                                                 
1 Indicare l’oggetto della gara 
2  Allegare la fotocopia del documento di identità 
 

POSIZIONE I.N.P.S. 
• Imprese con lavoratori dipendenti 

Matricola________________________  Sede____________________ Lav. Dip. N°__________ (media degli ultimi sei mesi) 

C.C.N.L. Applicato _______________________________ 

Dichiara di essere in regola, ancorché autorizzato alla dilazione, con il versamento della contribuzione dovuta alla data di 
presentazione dell’offerta. 
. 
• Imprese individuali 

P.I. _________________________  Coll. Fam. _________________________ 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta alla data di presentazione dell’offerta. 
• Imprese artigiane in forma societaria 

P.A. _________________________ P.A._________________________ 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta alla data di presentazione dell’offerta. 

POSIZIONE I.N.A.I.L. 
Cod. Cliente_________________________ Pat. _________________________ 

Den. retribuz. Anno prec. (mod.10 SM) €._____________________ Retrib. Presunte anno in corso €_____________________ 

Pagamento rateale: θ SI     θ NO Mod. F24: importo a debito versato il_____________ per la posizione di cui sopra. 

Dichiara di essere in regola con il versamento della contribuzione dovuta alla data di presentazione dell’offerta. 


